
Gruppo Alpini Valmadrera 

 

Valmadrera, Piana di San Tomaso, Santa messa in occasione del 65°anniversario di fondazione  

Buongiorno a tutti e grazie per essere saliti qui a San Tomaso in occasione del 65° anniversario di 

fondazione del Gruppo Alpini Valmadrera.  

Un ringraziamento particolare al Sindaco Prof. Antonio Rusconi, al Parroco emerito Don Egidio 

Casalone con suor Lina ...  al Presidente della Sezione ANA Lecco, Marco Magni col vessillo della Sez. 

ANA Lecco, a Mariano Spreafico capogruppo di Oggiono e Cons. emerito Nazionale ANA, ai 

presidenti delle Associazioni Alpinistiche valmadreresi: CAI; SEV; OSA; alla CRI Valmadrera, al 

Presidente degli Amici di Parè Renato Colombo ed ai gagliardetti della nostra sezione.  

Dopo due anni difficili segnati dalla Pandemia che ha seminato dolore e limitazioni alla possibilità di 

incontrarci liberamente cui dal 24 febbraio ha fatto seguito la tragedia, impensata, della guerra fra 

Russia e Ucraina con il rischio di un coinvolgimento globale abbiamo deciso di ricordare il 65° di 

fondazione in modo sobrio qui a San Tomaso, culla del Gruppo Alpini Valmadrera, dove i nostri padri 

fondatori, reduci di guerra e prigionia dai lager nazisti,  insieme ai giovani bocia amavano riunirsi in 

questo bellissimo luogo per passare momenti in lieta amicizia. 

 Avevo sei anni quando, nel 1949, salii per la prima volta a San Tomaso insieme ai miei genitori per 

la Festa di Ferragosto. Sul prato c’era tantissima gente con zaini e borse col cibo portato da casa. Il 

gestore del Crotto era il signor Giacomo Rusconi, suocero di 2 Alpini: Rusconi Bernardo e Rusconi 

Giuseppe entrambi reduci di guerra e prigionia dai Lager nazisti, con mio padre Giacomo e tanti altri 

compaesani; per l’occasione avevano organizzato vari giochi fra cui: la corsa con i sacchi, il tiro alla 

fune e il palo della cuccagna spalmato di grasso. Ricordo il tifo per i vincitori e l’allegria genuina che 

scaturiva da queste semplici gare popolari sulla piana di San Tomaso.  

La 2° guerra mondiale era finita da soli 4 anni, con il terrificante bilancio di 55 milioni di morti è 

tutt’ora ritenuto il più grande scontro armato della storia. Anche le popolazioni civili furono 

inevitabilmente coinvolte. Intere città e capitali furono rase al suolo, soprattutto con i 

bombardamenti aerei. Sul fronte europeo la guerra terminò l’8 maggio 1945 con la resa dei 

tedeschi.......Purtroppo la Storia insegna che, l’uomo dimentica e rischia di commettere gli errori del 

passato.   

Il Referendum Istituzionale del 2 giugno 1946 permise agli italiani di scegliere fra al monarchia e 

repubblica. Dalle macerie della 2 guerra mondiale nasce la Repubblica Italiana: uno Stato Libero, 

Democratico e in Pace. Il 1gennaio 1948 entra vigore la Costituzione della Repubblica Italiana. 

L’articolo uno cita testualmente “L’Italia è un Repubblica democratica fondata sul lavoro. La 

sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della costituzione”  

Il 24 febbraio 1957 presso la Trattoria del Sig. Basilio in via Roma si costituisce il Gruppo Alpini 

Valmadrera. Il discorso ufficiale è pronunciato dal Capitano Pedrazzini di Sondrio, zio del compianto 

Cesare Lavizzari. Primo capogruppo Stefano Rusconi. 

Nell’estate gli alpini festeggiano la nascita del Gruppo qui a San Tomaso vedi foto sul sasso presso 

la chiesetta. 



Il 29 settembre 1957, il gruppo inaugura la nuova sede in un locale in affitto del sig. Basilio, nello 

stesso giorno fedeli al motto “per non dimenticare” gli alpini posano una lapide nel sacrario dei 

Caduti al Santuario della Madonna di San Martino, da loro restaurato ex novo. 

Giovedì 2 giugno u.s. alla Festa del 76° anniversario della Repubblica Italiana svoltasi a Lecco il 

sindaco Mauro Gattinoni, riferendosi alla Costituzione, ha citato l’articolo 11 che stabilisce il ripudio 

della guerra come strumento di risoluzione dei conflitti dopo una guerra che aveva devastato e che 

aveva visto tanti giovani perire. Come disse il Presidente della Repubblica Sandro Pertini “Dietro 

ogni articolo della Carta Costituzionale stanno centinaia di giovani morti nella Resistenza, Quindi 

la Repubblica è una conquista nostra e dobbiamo difenderla costi quel che costi.” 

Libertà e Democrazia sono valori inestimabili spetta ad ognuno di noi saperli conservare e 

trasmetterli intatti alle future generazioni onde attraverso il valore della “memoria “sappiano 

evitare i tragici errori del passato.  “Un popolo senza memoria non ha futuro” 

 Sull’esempio dei nostri padri, fedeli al motto per “non dimenticare” e aiutare i più bisognosi. 

quest’anno siamo impegnati nei lavori di Restauro conservativo del Monumento ai Caduti con il 

supporto dell’arch. Eugenio Guglielmi. Sul campo della Solidarietà sosteniamo attivamente la 

Fondazione Telethon attraverso la vendita dei Panettoni e colombe il cui ricavato serve alla ricerca 

sulle malattie rare che colpiscono in modo grave i bambini. Grazie al fattivo impegno i presidenti 

Telethon Gerolamo Fontana e Renato Milani ci hanno dedicato una Targa con un “Grazie di Cuore 

ai favolosi Alpini di Valmadrera” La cerimonia di consegna si è svolta presso la Sala Consigliare alla 

presenza del Sindaco e dei Consiglieri. Rispettosi dell’ambiente e della Montagna abbiamo a cuore 

la manutenzione di Parco Casnedi e della Baita Vinargino sul Monte Barro. In accordo col sindaco 

stiamo valutando di ospitare la Mostra dedicata al Beato Teresio Olivelli per il prossimo mese di 

settembre-ottobre. Abbiamo altresì in animo di fare visita all’eremo di San Salvatore, sopra Erba,  

ove riposano le spoglie del venerabile Giuseppe Lazzati, Ufficiale del Battaglione Morbegno, reduce 

di Prigionia dai Lager nazisti, padre costituente con Dossetti e La Pira, parlamentare DC e Rettore 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore dal 1960 al 1983.  

Fra gli eventi importanti di quest’anno ricordiamo il 150° anniversario della nascita del Corpo degli 

Alpini, Napoli 15 ottobre 1872.  Unitamente al Raduno del 2° Raggruppamento che si svolgerà a 

Lecco dal 22 al 23 ottobre, organizzato dalla Sezione di Lecco col Presidente Marco Magni, evento 

storico che vedrà affluire a Lecco migliaia di “penne nere” provenienti dalla Lombardia e dal 

territorio nazionale.  

Oggi qui a San Tomaso abbiamo il piacere e l’onore di avere accanto a noi il socio fondatore Virginio 

Butti classe 1927. Virginio compirà 95 anni il prossimo 5 agosto, a Lui e agli altri soci fondatori 

viventi, presenti spiritualmente: Anghileri Carlo, Bonazzi Luigi (Gigi), Dell’Oro Pietro, Ronzoni 

Alfredo,  Dell’Oro Pietro, (curin) e Giuliano Sala cui facciamo gli auguri di pronta guarigione.  

Un pensiero particolare al nostro “morbegnino” Pierino Crimella, classe 1924, (compirà 98 anni il 

prossimo 20 ottobre), reduce di prigionia dai Lager nazisti, decorato di Croce al merito di Guerra e 

di Medaglia d’Onore.  

Porgiamo a tutti i nostri soci fondatori tantissimi ringraziamenti per il costante senso di 

appartenenza al Gruppo con un grande caloroso applauso. 

Lascio la parola al sig. Sindaco Antonio Rusconi  



Valmadrera, 4 giugno 2022 

Il Capogruppo 

Mario Nasatti 

 

 

 

 

 

  


